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QUARANTA PIÀNTE NUOVE DEL BRASILE 
HACCOLTE E DESCRITTE DA 



GlUilFPE E'DDI 

MEMORIA 

la aggiunta, all' altra già pervenuta alla Società Italiano, 
delle Scienze il primo Ottobre del 1S19 , e inserita nel 
presente Fascicola . 

AVVERTIMENTO 



I Rettili registrati e descritti nella prima di questo due 

recati dal Brasile al Museo Reals di Firenze, ove per altra 
si vedono esposti alla pubblica vista sotto de nominai ioni , 
ohe lor non competono. Essendo io addetto ni Museo mede- 
simo, potrebbe far maraviglia ai Dotti la non corrisponden- 
za delle descrizioni date nella suddetta Memoria , e i nomi 

ohe quelle denominazioni non sono opera mia. Lo studia 

II celebre Rimìci dovette deplorare die un valentissimo Fi- 
sico , coperto giustamente di gloria per lo sue molte scoper- 
te equivocasse in un Rettile tutt' altro vaso per l' Aorta I 
Questi era incomparabile nell'arte di sperimentare, ma l'A- 
natomia non aveva bastantemente ottenuto la sua attenzione. 

Questa mia dìclii a razione per altro non ha altro scopo , 
che quello di mettere quelle persone , le ijuali , dopo aver 
letta la mia Memoria , si trovassero al sopra mentovato Mu- 
seo , di metterle dico, a portata di riconoscere quelle specie 



go viaggio a cui sono stati esposti , ed anchn nell'AIkool 
slesso in cui vengono conservati, che li a cagionato il loro 



Nomi con i quali si vedono espo- 




sti ned' Imperialo o Reale Museo di 






ti nella mia precedente 


i. Hyla iniermixta — — — — 


Hyla lateralìs 


a. bicolor jun. — — — 


biuolor var. 


3. Rana ocellata — — - — — 


Rana^gibbosa noi. 


4. grunniens — — — — 




5. Bufo cornutus — — — — 


Bufo cornutus 


6. olbo-notatus Far. ahdominc 




maculato linea dorsali — 




7. liumeralia — — — — 






scaber ? ' 


9. Rana clamata — — — — 




lo. Bufo gutturosus — — — — 




II. scaber foem. — — — 


margaritifer 


ra. Tupinambis monitor — — — 


runnambis monitor 


i3. Ceko suriuamensìs — — — 


Geko tuberculosus, an 


l4- Anolis bimaculalus principali! 


Sp. n. 


Lae. princ. Lia. — — 


Agama brasiliensis noi. 


]S. Polychros maruioratu9Cur.,Lac 




Agama braailienaii net. 



Vipera lanceolata — — — — 
Colniwr cannati» — 

— — liyppdctepis — 

AnipliisbaMiia alba vi 
Coluber annulatus - 

punctntus y.ir. * 

<]Ue pDDCtif. 

5-IincatiM. — 



Coluber in ridia nob. 

— braininus Daad. 

— pnlcher nob. 
■ps fragilia nob. 
mphisWna l'uliginosa 

Ci>lubér M-nigrum nob, 

- punctulatus nob. 



BEKTOLONIÀ r 



in orbem dentici! , et adhacret columellai centrali . Semina 
numerala angulato-cuneata , ut in pterisque Mclaitamii . 

i. BERTO LO NI A nymphaeaefolia : foliis cordatila—o, 
nervi!» , glabri», subtus albi» reticulatis ; racemi» terminali- 
bus Jichotomi» vel simplitilius , floribus ebracteati» sobaccun- 
dia . Fig. 3. 

Tutta la pianta è glabra . La sua radico è legnosa , o 
della grossezza d' una penna da scrivere . Il Caule e circa 
un pollice e mezza alto. Le Foglie alterne, cordate, soven- 
te ovato-cordate , con sette o nove nervi , dei quili i due 
più ssterni si perdono con il margine , a 



quasi argentine, reticolate e sparse di minuti punti a papille 
dello stesso colore non distinguibili sema l'ajulo della len- 
te : i pcsioli sono della lunghezza di due fino a tre pollici, 
ciliaii alla base , e muniti di stipulo caduche . I fiori jon 
terminali, privi di brattee, e sostenuti da un luogo stelo 
solca to-angolato ramoso-dicotomo , il quale in qualche indi- 
viduo s' incontro anche iemplico . Nel Calice si osservano 
delle coslolettc foliacee longitudinali irregolari: il suo orlo 
è intero. La Corolla è composta di cinque petali ovali at- 
taccati al Calice , e di un bianco giallognolo . Hanno ciascu- 
no dieci starai a Antere curve, mucronate, plica to-ondulate, 
e a filamenti membranacei . L' ovajo è liscio , e quali libe- 
ro; lo alito un poco curvo, lo stigma quasi triquttro . Le 
Cassule san liscie, color di paglia-chiaro, alquanto aderenti 




Cassula, i quali si obliterano Deli' invecchiar delia medesi- 
ma . I semi angolatn-cuneati , e «cabri negl' angoli . 

Trovasi nei Boschi vicino ai Torrenti sullo Montagne 
d' Estrarli , dove fiorisce nei mesi di Marzo e Aprite . 

vo genere di Melastomacea è abbastanza noto nella Repub- 
blica letteraria per risparmiare qualunque ulteriore elogio , 
che la mia troppo debole penna potrebbe fare a prò di esso. 

LEANDRA altro nuovo grnere appartenente alla Fami- 
glia delle Mclaslome da me stabilito in onore del Il.'V. Pa- 
dre Leandro do Sacramento Regio Professore di Botanica a 
Rio di Janeiro, i di cui caratteri generici sono i seguenti : 
Cila scaffalili iMiijiannlutus . Iticiniae exterius munirne lin- 
gulae squama lineari ipecitm hai/ente duplici! Indinne . Pc- 
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lala ó. ìtneari-lanceolata ealyci inserta. Stamina la. Bacca 
3 vél 4 ' locularis ; loc : polyspermis . veti. Fig. 8. 

a. LEANDRA melastomoitles : foliis longo-lanceolatis 
subdanticulatis , subtriplinerviia , superne papilloso. murir;ris 
interne toiuentoois , racemo terminali , floribus capitati: ma- 
gne bracteatis Fig. 8. 

Frutice di circa sei piedi d' altezza, il quale differisce 
essenzialmente dalle Melastomo perii numero delle divisioni 
e figura dei suoi calici, egualmente che per il numero e fi* 
pura dei Petali. I suoi rami sono cilindrici, o ìnntìuiml. 
Le foglie sono opposte , la seconda delle quali è quasi sem- 
pre un poco più piccola, sono lungamente lanceolate, ciba- 
te e con dei piccolissimi denti al loro bordo, sublriplincr- 

minata ciascuna da un pelo rigido color di filiggine , itife- 

compariscono più chiare , che nella pagina superiore . I ra- 
cemi son terminali, e corti: i fiori riuniti in tanti sopite!- 
li all' estremiti di ciaschedun ramettino , e inviluppati da 

me lineari situate al di fuori delle medesime di maniera che 
prendono 1* aspetto di un doppio Calice . I Petali sono sei 
linenri-lanceolati , acuti e aderenti al Calice. Dodici stami, 
dei quali le Antere sono un poco più corte dei filamenti . 
L' ovaio c interamente libero conico , e ricuoperto di lun- 
ghi a fitti peli some appunto 1' esterno del Calice ; lo sti- 
lo un poco curso , e lo stigma appena visibile . Le Bacche 
son quasi rotondo-ovate, q uad ri 1 oculari, cerulee nel loro sta- 
to di maturità, e aderenti al calice . Semi angola tc-cu neati , 
a nitidi . 

Cresce nei Boschi di Mandìocca , e del Corcovado , Mon- 
tagna prossima a Rio di Janeiro . Fiorisce nei mesi di Feb- 
hrajo e Marzo , e matura i suoi nel Maggio . 



3. LE ANDRA Urta: folli» oblongo-lancoolatis , acu mi- 
na lis , crenulalis, trinerviis ve] subtrìplinarviis , inferno pi- 
losis ; fiori bus race mosis , termìnalibui , ebracteatts . 

Frutice di sei ili selle piedi d'aItctM, i di cut rami to- 
no cilindrici, e sparii di peli alquanto luoghi e rigidi . Le 
sue foglie sono opposte , ublongo-lanceolate , acuminate, Gra- 
nulate nel margine, superiormente glabre , inferiormente pe- 
lose , trincrvie , o inolia triplinervie, cioè, con altri duo 
nervi laterali, che traggono origine pift inferiormente agi' 
nitri tre, ma che appena tono distinguibili per la loro fìnei- 
za. 1 Cilici sono globosi, e ricuoperti di peli rigidi come ! 
rami e le foglie: le sei squammo esteriori corrispondenti alle 

bili anche con 1' ajuto della lente . Le bacche aon libere , 
triloculari e nerastre allorquando esse aon mature. 
Trovasi nei Boschi montuosi di Mandiieca . 

4. RHEXIA alata : rarnis alato-quadrangularibus ; fo- 
llìa oppositis, ohlongis , acutis , intrgerrimis , conjugato-quin- 
<"|ueticrifiì» , superne muricatis, inferno hirsutis ; racemia ter- 
mi noi ibus , ramulia trifidii . 

Albrro di dieci fino a quindici piedi d' allena, i di cui 
rami sono ■tato-quadrangolari , e sparsi di peli rigidi : le a- 
lettn o membrane , che scorrono luugo i toro angoli si obli- 
terano «eli' invecchiare dei medesimi . Le sue foglie sono 
opposte , oblongate, acute, intere, nutricate nella lor pa- 
gina superiore , irsute urli' infi-riore e S. nervle , con i quat- 
tro nervi laterali riuniti due per due alla loro base. Ogni 
ni» t terminato da un gran racemo ossia grappolo di fio- 
ri , i di cui rami son sempre trifidi . Ogni linre è composto 
[li un Calice campanulato , sericeo-villoso al di fuori, diviso 

parimente serìceo-vi Uose esternamente , e glabre intinimien- 
rossi e cibati nel loro bordo; dieci stami, le Antere dei 
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quali cono rostrate e plicate, ed i filamenti ricuoperti di 
lunghi e fitti peli. Un ovajo libero, conico, e sericeo : lo 
Etilo di cui egli è munito è liscio, alquanto ingrossato e 
curvo all' estremità. Dna Cassula globosa 5 — [oculare, che 
racchiude in ciascheduna delle sue loggie molti semi angola- 
to-cuneati, e un poco scabri. 

Trovasi in abbondanza nelle adiacenze di Rio-Janeiro. 
Fiorisce ilue volte nel corso dell'anno, cioè nei mtsi di Ot- 
tobre e Aprile. Questa, e la seguente specie sono delle più 
belle di questa famiglia per ragione del numero, colore, e 
grandezza de' suoi fiori , avendo , allorché si osservano in di- 
stanza, I' aspetto di un Oleandro allorché egli è in fiore. 

5. RHEXlà tttrtllciuil ; ramis SLibquadrangularibus li ir. 

ribus terminali!™! panicuUto-racemosis . 

Bellissimo albero dell'allena di venti piedi circa , a ra- 
mi teretì^quasi quadrangolari^ verso l'estremità, e irsutissi- 

vid, intere , sopra papilloso - muricate , sotto tomentose o 
tomentoso. sericee. Fiori in pannocchia terminale, le di cui 
diramazioni san sempre Infide, come nella specie preceden- 
te . I Calici campanulati , sericei , c divisi in cinque lacinie , 
lo quali cadono col crescer del frutto : ciascuno di questi 
calici è cinto da due brattee della medesima lunghezza, an- 
ch'esse sericee e eaJuchc . Corolla e slami come nella pre- 
cedente specie , eccettuato lo stilo, clic in questa è cucina- 
to, e coperto di peli rigidi simili in coloro a furili , eliti ri- 
cuoprono l'esterno dei Calici, e delle brattee. Cassule pa- 
rimente simili a quello della specie precedente . 

Trovasi sulle montagne d' Estrella , e fiorisco come la 
precedente, alla quale rassomiglia moltissimo . 

6. RlìEXIA umflora : foliis lanceolatis, integerrimi., 
t rinomi) vel subquinquenerviis ; llorihus terminalibus suhso- 



bracieiaque «marginalia caducìi . 

Albera di circa venti piedi, ì di cui rami sono rotondi, 
e coperti di minutissimi peli all'ut rem iti turo . Le Toglie sono 
lanceolato, integerrime , triname oppure 5 — nervie median- 
te due sottilissimi nervi ai lati, ohe si perdono con il mar- 
gine, peziolate, glabre inferiormente, e superiormente spar- 
■e di minutissimi e radi peti non distinguibili che sotto la 
lente . I fiori son grandissimi, terminali, per lo più solitari. 
I Calici campanulati , sericeo-argentei «stornamente , divisi 
in cinque lacinie oliato quati della lunghi-aia del rimanente 
del Calice , e caduche ciascheduno di essi e- cimo da 4 o b 
brattee emarginate , glabre e anch'eie caduche. La Corol- 
la e Lumpusta di cinque grandi petali rotti , e cìlitti ori lo- 
ro bordo . Stami ic , le Antere Jri >|uali ton c orsa tu- ras Ira- 
te , come nella precedente; i filamenti barbati da uo lato 
I.' uvajo * angolato, a com» il Calice se ri reo stilo oocinato 
e irsuto. Cd nulo a cinque loggie . 

Hrllissime tpecie tltrovata ari Roteili di Mandlooes, dov' è 
piuttosto rara. Fiorisce nel Febbrajo . 

7. RHEXIA herliacea: Collis oppositis , ovalo-ohloogis , 
lubquinqumerviìs, serrulato-ciliatis ; racemis axillarìbus di- 
cWomis , rami ficai iouibua membraiìareo-quadranpularibus j 
floribus octandris suhsecundis, capsula globosa bilooulari. 

Caule erbaceo e circa un piede allo, ora semplice , ed 
ora forcato, o quasi dicotomo, quadrangolare, con gl'angoli 
membranosi e eiliali. Foglie opposte, ovalo-uhluttgate , aub- 
quinquenervie , serrulato-ciliate , e alquanto pelose: peiioli 
irsuti . Fiuri minuti in racemi assillar! , dicotomi , inembra- 
noso-qiiadrsngolari , glabri, oppure con qualrhe rado pelo 
n-gl' angoli : alla base di ciasnhedun fiore sonovi due minu- 
to brattee acuminate, persistenti, e situate una oppostamen- 
te all'altra. I Calici alquanto pelosi , e divisi in qnsllro pie- 
cole lacinie . La Corolla è composta di qnaltro Petali nn- 
guiculati , e biancastri . Stami otto . Siilo cUvalo, e un pò- 



co curvo . Le Gasante tono globo» e bifoculart; i tsini in 
eue contenuti soo reniformi e scabri . Tutti i peli tanto 
quelli del Calice, che quelli del Caule ec. sono articolati. 

Trovasi nei Prati , e no' Boschi inondati ili Mandicene. 

MATTIIISSONIA , pianta che forma un nuovo gen-.e 
nella Tetrandria moHogyuia , il quale e sialo da me dedica- 
to al merito singolare dell' Multassimo Sig. Cav. de Mat- 
thisson di Magdoburgo, amatore zelantissimo, e insieme pe- 
ritissimo nelle Scienze naturali , in parlicolar modo nella Bo- 
tanica , in contrassegno di stima somma e rispetto verso il 
medesimo. Esso presenta gli appresso caratteri generici : 

Calyx 5~fidus . 

Corolla hypoc rate ri forni le 5 — fida, laciniao linearci, es- 
tenui ad haaim babeutet itngulae callosìtatem squamiformem: 
tubus longus . 

Capsula bilooulnrìs : Semina angutata, reticulata . 
B. MA TTH ISSONIA panica/ala : foli!» alternis corda- 
to-acnminatis pubescentibHs.iiitegerriinie, floribus panicnlatii. 

Fig. 7. 

E questa piatita comunissima nei luoghi montuosi in vi- 
cinala di Rio-Janeiro , e segnala mente sul Corcovado . Il 
suo Caule è erbaceo, ramoso e irsuto . Le faglio alterne , 
cordaio-acumi naie , integerrime o pubescenti, egualmente 
che i loro pczioli . I rami son terminati da una pannocchia 
più o meno grande di fiori giallo-verdi, ognuno dei quali 
presenta un Calice a cinque divisioni; una Corolla .monope- 
tala b ipocrateri Torme a tubo lunghissimo, con cinque lacinie 
lineari avente ciascheduna esuinamente alla sua base una 

della medesima riuniti in un tubo, che abbraccia lino alla 
sommità lo stilo di cui è provvisto l' ovajo „ Le Cassili e so- 
no rotonde , ed hanno ciascheduna due loggie , in ognuna 
delle quali son contenuti più semi angolati a faccette un po- 



g. DAPHNE braiìlìentU: follia subiossilibi» lanceolati) 

laribus lerminalibusque umbollulatis aericela . 

Arboscello di circa due piedi nello sua maggiore altez- 
za . I giovani rami sono irsuti c orniti di foglio aitarne, lan- 
ceolata, acme in ambedue le est remi là , quali sessi li , intfl- 
tissime , liscie nella parte superiore, tomentoso - sericee nel- 
l' inferiore : sovente si trovano queste tutte aggruppate in 
cima dei rami , restando ondo il rimanente dei medesimi . I 
fiori son situati nelle ascelle delle foglie, specialmente all'e- 
stremità dei rami in piccole umbellule di cinque o sei fiori 
ciascheduna, sericei all' esterno, il di cui pedunculo comu- 
ne è cortissimo , e nascosto ovvero circondato da delle pic- 
cole brattee anch' esso esternamente sericee come i fiorì: 
questi divengono cernui dopo la loro apertura . L' ovajo è 

al tubo della Corolla come in tutte le altre specie di questo 
genere, quattro di essi situati immediatamente entro 1' ori- 
fizio della medesima , e quattro più bassi e alternativamen- 
te agi' altri . La base interna drtla Corolla , egualmente chs 
il ricettacolo sono ricuoperti di lunghi peli bianco-argentini , 
che nascondono interamente i suddetti filetti , e 1' ovajo 
medesimo . 

Trovasi nei Boschi in vicinanza di Rio- Janeiro, e segna- 
tamente presso Matacavallos -. 

IO. DIOSPYROS AptWacarpni : foliis lanceolati actitls 
integerrimi!, superne già bri s , ii.fcrue villoso-sericeis, petio- 
lis brevissimi! hirsutis; bacca papilloso- se tosa , subdecasper» 

- Albero di circa 3o piedi d' altrzza , a tronco non molto 
grosso, e pochissimo ramoso . 1 giovani rami son solaim-nle 
un poco setoai all' estreoiità ; lo fughe alterne , lanceolate , 
allungate in cima in una punta alquanto acuta , intere , su- 



Digitizcd ti/Cooglu 



periormente liscio, inferiormente spino di peli giallognoli, 
i quali Bon più fitti lungo la costola o nervo medio, e at- 
torno il bordo delle medesime: esse sono altresì «astenute 
da un cottissimo picciolo ricuoperto d'elfi stessi peli , cfis pres- 
so la costola , della quale non è che la continuazione. Dei 
fiori non vidi che i Calici contenenti il solo ovajo, e ognu- 
no di essi era diviso in cinque lacinie . Il suo frutto è una bac- 
ca depressa sparsa di papille , e di corte setole quasi simili 
ai peli di cui son ricuoperti i pezioli delle Toglie, ed è altre- 
sì della BtessB grandezza e figura di quella dell' Apeiba d'Au- 
b!ot : essa contiene da otto fino a dieci semi. 

Specie rarissima da me trovata una sol volta sulle mon- 
tagne d' Estrella nel mrse d' Aprile, nella quale epoca ave- 
va i frutti maturi . 

MACROCEHATIDES nuovo genere della decandria mo- 
nogenia' e della famiglia delle leguminose, il quale presenta 
i seguenti caratteri generici: Calyx campanulata!, bilabiatui 
labio supcriore emarginato-bifido ; inferiore Infido, lacinia in- 
termedia produttore. Vexillum emarginatimi , basi unguictila- 
to-canalìculata. Legum: lato-oblongum , lubtorulosum. Semi- 
na reniformia Itilo cincta, uno lattre caso ixctpto. ved./ig. S. 

II- MACROCEHATIDES pisudo-stUolobiani : subfruti- 
cosus , volubilis; follia ternatis, foliolis ovotis superne pia bris, 
inferno villosi»; leguminibus compresso-loniloais , dorso pilo- 
so , bimarginatis, seminìi™ reniformibus nigris. Fig. 5. 

Questa Pianta , die ha grande analogìa con lo Stisolo- 
bium, V ho ritrovata nelle vicinanze dì Mandiocca, dove suol 
fiorire nel mese di Aprile, epoca in cui felicemente combi- 
nai ancora dei frutti. Le sue foglie sono ternate; le foliole 
ovali con una pìccola punta in cima , liscie superiormente, e 
sparse di minuti peli nella parte inferiore. Alla base di cia- 
scheduna delle duo foliole laterali trovasi una stipula subula- 
ta a irsuta, come pure irsuti sono i loro corti piccioli , o pe- 
zioli parziali: il peziolo principale è parimente irsuto e sol- 
cato nella parte superiore. I fiori sono piutlosto piccoli pavo- 



nani , e disposti in lunghe spighe limate nelle ascelle dulie 
foglio della luughesaa d' un piede ed anche di più. Esse com- 
pariscono interamente nere allorché i fiori sono in boM.i , 
mediante il color nero del peduncolo , e dei Calici . Quest' 
ultimi sono bilabiati, il di cui labbro superiore è bifido, tri- 
fido l'inferiore, con la lacinia di meno più lunga delle al- 
tre due laterali . Lo stendardo o petalo supcriore è piutto- 
sto largo, rilevato, smarginalo, e munito alla sua base d'un 
unghia curva e scanalata ; le ali o petali laterali aon di fi- 
gura ovale, e terminato alla base da due appendici o unghie 
piane, e uoa assai più lunga dell' altra, mediante la qua- 
le sono attaccate al ricettacolo , La carena è piegata nel inci- 
so, dalla cui piegatura resulta un angolo ottuso ; È leggier- 
mente binda all' estremità , e divisa in due parti dalla pie- 
gatura suddetta fino alla" base . Ovajo superiore, quasi litica- 
re; rictioperlo di peli bianchi e alquanto lun 



r pm piegati 



fori 



taf HELICOÀIA forinola : foliis basi apicoquo acuti s , 
subtus albo-fa ri nosis . 

Questa bellissima Pianta differisce dall' H: /umu/m per 
avere le foglie un poco più piccole, e la parte inferiore del- 
le medesime ricunprrla di una farina finissima e candida, la 
quale facilmente si porta via fregandovi un poco le dita , o 
un enrpo qualunque. Trovasi nell'interno dei Boschi folti e 
umidi sulla Montagna prossima a Rio-Janeiro denominata il 
Ciircnvado, unico Inogo in cui è stata da ine osservata. Fio- 
risce due volte nel corso dell' anno . 
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i3. ANNONA daini ripe! ala: Collis ohlongolanc 
infume patiolisque liirsutis ; pelala 3. connato, laterali! 

P Piccolo albero di i S — io. piedi, d' allena , i di 
mi novelli , egualmente ohe la parte inferiore delle fi 
loro pezioli ed ì fiori sono irsntiasimi . Le «un fogli 
BlIungitanmnM lanceolate i e intere . I non situali latet 



a di Ire petali 



rappresi 



lor giallo-rossiccio , e con dei punti impressi su tutta la Io- 
Ritrovata sul Coramado, dove 1' ho osservata in fioro 
nel mese di Febbrajo, e nel Mappio successivo con i fruiti . 

Provincia o Capilanis di Rio-Janeiro cioè : muricala , palu- 
stri;, longi/olia, ambòtay, retirulata b squammosa. Le pri- 

t|.onu'r» neH» Capili: rr di Fernambuco. ' 

COI AMA corjUJaUa : folli» sulroiundo ■ cordali» , 
vel suiK.tai.~ro.datK, acuì.», tobdeo liculeto-glaodu lolla, suh- 
tus puli-tcfiitil.ua, rareoiit anliaiihu, urmioilibpiqoe. , [on. 



striali e pnb-scenti . I.e foglie sono della li -ura di 
Nn.ciolo [ Corylui Aifllana /jn.).|uasi rol.inde e 
la base, cuu podii e rjj. denti glanduiili-ri al lod 



inferiormente pubescenti, e su peri armento e parse ili poclii e 
minutissimi peli non distinguibili a occhio nudo: i pestati ir- 
suti , e muniti alla loro base di due stipulo parimente irsu- 
te e color dì Giglio morta. 1 racemi dei fiori sdii lunghissimi, 
pubescenti e assillarli rari son quelli provvisti di oapreolo, 
ed alcuni hanno verso la base una foglia simile alle altre, ma 
più piccola. Ai fiori succedono dello cassute trìgone, alate e 
venoso -reticola te : i semi in esse contenuti son quasi trian- 
golari o compresso- triangolari , con uno dei lati convesso, 
gl'altri due piani e più stretti. 

Trovasi sul Corcovado come la precedente , e fiorisce nel 

tS. COVANI4 cordi/olia: foliis eordpio-ovatis serrula- 
tis pilosiusculis, floribus axillaribus teiminabbusque capitati! 
hirti*. 

Pianta comiinissima nelle viciname di Kio-Janeiro, i di 




sce nel Decembre , e i suoi fiori son gialli e minutissimi. 

16. SIVARTZIA triphylla B. grandiflora: follis temati!, 
petiolo marginato, foliolis lato-lanceolatis acuminatis undula- 
tis , intermedio msjore ; petalo magno, luteo. 

Differisce dalla Punirà arborescens d' Aublet per 11 gran- 
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, un poco ondulali; e con ì : 



le foglici ognuno di essi è composto ili un c'aline, 'o piutto- 
sto involucro intero, il quale si spacca in tre o quattro por- 
ti concove fino alla baso, elle cadono dipoi allorché il per- 
nio comincia ad ingrossare; un grande e largo petalo giallo, 
onguicnlalo , rotondato, e piano, il quale supera per più di 



_ [7. SWARTZIA Laagtdorffi: follia pinnatji allernis, fo- 

È questo il più grande albero' Fra le specie conosciuto 
di questo genere, pervenendo all' alleila di più di So. piedi 
come In potei osservare in una tenuta di proprielù del Sìg. 
Cav. ne LsngsdorlT presso Mandiocca , unico luogo in cui è 

pinnate , a peiiolo marginato , con quattro o cinque coppie 
di fai iole opposte, intere, liscie, venoso- re ti colato e ovato- 
I fiori son disposti in racemi semplici, i quali ne 



portano soli cinque 0 sei per ciascheduno, e trovansi per lo 
più situati sul legno vecchio, in quelli pane cioè dei rami, 
elio d'ordinario è priva iti foglie. Questi fiori hanno alla ba- 

teo opposte, c sono essi altresì coperti in principio da un 
calice 0 involucro coriaceo o liscio, il quale pei si rompe in 
cima, e ai spacca fin quasi alla base in Ire, quattro o cin- 
que parli ineguali , come iti tutte le altre specie di questo 
genere da me osservale , per quindi lasciarne sortire tutte le 
altre parti del fiore in esso contenute, le quali consistono in 
un petalo unguiculalo bianco della stessa figura del preceden- 
te, eccetto ohe questo è un poco più piccolo; circa 80. sta- 
me nella preceduta specie. 

18. &WARTZIA Flàmtngi: foliii pinnotis alternis , folio- 



Albero di 35 — 40 piedi (T altezza , e ramosissimo . Le 




nervo medio. I suoi fiori sono in spighe ora semplici , ed ora 
un poco ramose , ma queste sempre situate sulla parte legno- 
sa e priva di foglie dei rami . Il calice o involucro È coria- 
ceo , e tomentoso al di fuori , egualmente che il picciolo die 
lo sostiene, il quale è altresì munito di due minute brattea 
opposte. Il petalo aopravania dì pono la lunghini delle la- 
cinie del calice, è bianco, ed è inferiormente peloso. Cia- 
Echedun fiore contiene 110 fino a (Sostami, e qualche vol- 
ta di più ancora, dei quali quattro sono più lunghi e situa- 
ti ai lati del petalo: hanno questi le antere più grandi , e 1 
filamenti più grossi e pelosi. L' ovajo & riciioperto di un vel- 
luto bianco-argentino , ed è meno compresso ai lati , che nel- 
le due precedenti specie. 



Digitized ti/ Google 



Questa, e la specie seguente le ho riti-ovate ne] Giar- 
dino annesso all' abitazione del Ministro di S. M il Re di 
Prussia Sig. Conto Flàming presso Mata-porcos, e ambedue 
fiorite nel mese di Mano. 

19. SIVARTZIA apetala: fbliis pìnnatis , foliolis lan- 
ceolalo-oblongis acuminati* glabris. 

Albero di mediocre grandezza , la di cui altezza negl'in- 
dividui da me osservati non oltrepassò mai i ij piedi. Le sue 
foglio sono alterne , impari-pinnate , con il peziolo scanalato, 
e tre para di foglioline lanceolato-bislunghe , acnminate , liscio 
nella !or pagina supcriore, sparsa di radi e minutissimi peli 
nella inferiore , i quali non si distìnguono punto senza l'aju- 
to della lente , ciò che dà loro I' apparenza d' essere intera- 
mente glabre 1 la settima , cioè la toltola terminale è più gran- 
de delle altre. I fiori sono in maggior copia e più avvicinati 

vecchio o disposti in spighe di venti fino a trenta circa; il 

corolla ed hanno più di cento-venti stami , due dei quali più 
grandi 0 sitnati ai Iati dell' ovajo . 

ao. MACH A EtIIUM aaileatum : caule sarmentoso , fo- 
liis pìnnatis , foliolis nutuerosis alterni; , pettolo basi aculels 
binis coropressis subuncinatis , legnminibus liirsulìs . 

I rami di quest' arbusto sono di un color pavonazzo ten- 
dente a! nero, ricuoporti di piccole scabrosità', irsuti all'e- 
stremità , dove soltanto irsuti ione anche i pezioli delle fo- 
glie . Queste aon ninnate , composte di Sa foglioline, e qual- 
che volta con una impari, quasi della grandezza e figura di 
quelle del Tamarindo, liscie , di un verde cupo al di aopra, 
e alquanto irsute nella lor parta Inferiore quelle delle foglie 
terminali. Alla base di ciasctiedun peziolo vi sono due acu- 
lei compressi e un poco curvi, ì quali tengon luogo di due sti- 
pole . I fiori son disposti in racemi , o piccoli grappoli assil- 

duncoli parziali son cortissimi, ed hanno ciascuno alla base 



lama piantonati ea.La mia dìfftìrenza 
, che i Calici, i margini delie Btipolo, 
i questa sono sporsi di lunghi poli bili 



jiObli jn piccoli racemi u ^appallili si-nati nelle ascelle dil- 
le foglia. Ognuno di questi fiori e eompoilo di un ealice a 
ciò-lue divisioni , di rimine, petali orali e dieci «ami d'ine- 
guali» lun£:iena , i quali suo (situili ne fi"'' femìnoi l.o 
liarcliebar.no ir.ulla io.nngli.iiiH eon quello delloScÀiituj molle. 
E comunissimo nei contnrni di Hio-Janeiro , 
a3. OXdLlS manJinceana- caulescens , foli.l ovato vel 
subcor dato-acumi natii cilialis , petiolis marginato-alalia pe- 
dunculitque (laura ci list in.. 

La radice di questa Pianta ò ramosa , e i , - > , Sorge 
dalla medesima uno o più sieli quasi erbacei , inieremema 




liuti da dei pedicelli qn.-i CvV \ 1iui-<li«r;i d-i peeio'i delle 
foglie . pian. , leggiermente attenuati verso la bave , e pali- 
mente oliali . La Corolla e biancastra tendente un poco al 



giallognolo . 

Ilo ritrovata questa specie talo n;i Roteili di Maodiucca 

Cennsjo . e ounlmua fino al Mano. 

»4. OXALIS p'.ntula?fol>a . aeaulit . foliij oMongis ob- 
luti) . basi angustatia , pcdunculu mullilljns , filiforinibui , 

perfidi, i quali spariscono nell' invcicliiare della foglia , so. 
no di un venie cupo auperiormeme , e rie noperte .fa u „ a mi- 
nnritaima lanugine biancastra nella lor parte inferiore .[ fio- 
ri son situati su degli steli filil'unni e debuti, il uni delle 



volle quasi stesi sul terreno, disposti duè per due , oppur 
tre solamente da un lato a guisa di altrettanti metti verti- 
cilli: od ogni inserzione 0 attacco di questi sonori due pic- 
colissime! foglìoline o brattee, o qualche volt» tre ovato-lan- 
ceniate, e alquanto pelose; i peduncoli che sostengono i fio- 
ri sorpassano generalmente la lungliezia di un police . La 

i5. OXALIS kedyiarìfolìa: .cnulescens, follia ternatis , 
foliolìs nvotis ulrinque acutis petiolisque hirtia , peduuculis 



vale, acute all'estremità egualmr 
in ambedue le superficie. AM'ei 

ti i fiori in numero di cinque o sei , i quali son sostenuti da 
un peaiolo comune, anch'esso irlo, quasi altreltanto lungo 
che le foglie, che in numero di due stanno alla sua base 
una quasi opposta all'altra , trovandosi il rimanente del eau- 
le medesimo il più delle volte affatto nudo e sprovvisto di 
foglie fino alla radice . 

ut. OXALIS fruticosa.- frutescens , foliij ternati. , folio- 
lis sub rolli ndo-ovatis ciliatis intermedio majore et longe pe- 
tìolato , petiolo universali folioceo lanceolato pìlosiusculo et 
longiludinaliler strialo ; pedunculis aiillarihus paucifloria . 

Piccolo frutice dell'altezza d' uno fino a due piedi con 
foglie alterne , ternate, delle quali i pezioli son fofiacei, lan- 

dinalmente striate in ambe le superflue ; le foliole «ori du- 
rali è cortissimo, lungo in quella di m ^ llQ , l a ciascheduna 
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fittili , e terminato da quanto , cinque 0 sei fiori gijllo-no- 
roti , Nel crescere delia pianta non si vedono quasi più le 
toliole , mi «ola j privali, cLe hauno allora I' appaioiiia di 
altrettante toglie. 

Trovasi nelle siepi , o nei piccoli hnsrhmri itelle vici- 
name di Rio-Jaueiro, apeoietmente noi luoghi moniuoai, da 
ve fiorisce per una gran pano dell' anno . 

37. MAI -SA inMri.ennJ : folio alterni. , ofctoogia , acu- 
uiinalia , aubdeui.cuintis , basi loviter attenuai ia ; Don bus ani- 
laribua, pedunrirlit tritlorie, Fig. 

Albero di 3o — 4o piedi d' al feria , con loglio Eterne, 
nhlongatn , acuminate, alquanto ristrette verso li ha»*, pe- 
rdiate, Epparenleinente glabre, ma che osservato soito la 
lente compariscono gliene di radi e min otiti imi peli, « con 
dei minuti .tenticeli, al loro lordo derivanti dalle diramazio- 
ni nervose che vi terminaiio j ■ nerv, su no prjbeeceoli tanto 
nella palle superiore quanto nella inferiore. I fiori sooo as- 

duns osrelb, eustenuti da un peduncolo comuoa , ognuno 
dei quali e compatto di un Calice diviso fino alla base ni 

glabre interiormente , di rj o o" pelai, pubcsccuti da ambo 
le parti quasi il doppio più lunghi del Calice; circa Ira 3c 



gitudir.alr , due dei quali pii. profondi. Il ricettacolo è 
no , e nnn conico come nella May ita odc-Ua .lesemi 
Aublet, dalla qtiils differisce ancoia per la grande^, 
tuoi fìuri , e in special modo per quella dei petali . I 
fem.nei sonn aneli' essi nsaillari ; dei quali pero non co. 
ebe il fruito in issalo di maturiti. Questi e uno grande 
co (vedali l' annessa Tavola Fig. i- ) ovale ricuoper 
una senrsa o invogl.o roriaceo-lepooso, esteriormente c. 
data da larghe sfoglie membranose , ondulate oppure ir 
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impressioni cagionateli dalla parte convessa dei semi . L' o- 
perculo è convesso, rotondo , a unito ad un ricetlacolo le- 
gnoso , ingrossalo nel centro, trigono e quasi libero, di cui 
sembra una continuazione . I temi son piani dal lato interno, 
convessi all'esterno, scabroso- reticolati i e superiormente ter- 
minati da una lunga ala membranosa e inu ara-angolata . 

ao. ANDA brasititnsis: folii» .quinalo-digitatis , foliolia 
oblongo-cordatis acuminati* integerriroìa glabris longe petio- 
ifltij . 

Ando Marcgr. irai. p. no. 



giungo fino all'altezza di 5o piedi circa . Le sub foglie sono 




cenoni drl rordi-'iniu, avendo ■ Isti soltanto le ggie rmer.te 
tuisti. Non mi fu possibile combinare i auoi flou, e solu po- 
tei rilevate da iiurgl' Abitanti ciò che ne dice Marcgiavio, 
cioè i eh' fisi aono di color gioì In, * disposti in spighe . Fui 
pero tanto Felice di combinarne ■ finiti in utato di muoriti, 
dai di cui semi ai aono olienuli ni questi Reali Giardini, 
conte ancora in quello dettodei Semplici , vat| Individui di 
questa bella Pianta, i quali attualmente r rescoi o con prodi- 
giosa <• ««ordinaria celerilà. Questi frutti dunque consisto- 
no ciascuno in una gran noce rivestita da una corteccia co- 
ri aeeo-oatoosa . la quale allorché il frutto 6 rosluro , si apio 
dalla base fino alla cinta in quattro patti eguali . Il guscio 

alla base, terminato da una lunpa e forre punta, e compo- 
sto di tte, qtuloba volta due valse, ognuna delle quali ha 
nel mezzo un eneoln o linea prominente, elle parlo dalli 
base e termina col mucrone I.e «unire sooo come saldate 
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insieme, solamente prominenti verso la base, piane o pochis- 
simo rilevate vena 1' estremili , dava sono anche traforate . 
I trameiai ( ditupbntnta ) sono coriaceo-legnosi , e alquanto 
fragili- Ogni camera contiene un grande ed unico seme qua- 
si rotondo , clic occupa interamente il vuoto della medesima; 
ognuno di questi semi ha un guscio osseo parziale sottile ma 
durissimo, ed è altresì rivestito d' un doppio integumento 

tra per inezia d' una cellulare bianchissima. Li mandorla ha 
il gusto quasi delie Castagne ; è emetica e purgativa , e per 
tale effetto tre di esse sono la dose ordinaria. È dovuto a 
questa sua proprietà purgativa il nome di Coquo de purga, 

troppo spugnoso e leggiero . 

3o. CATAPPA braiilìcniis ; foliìs ob'ongo-lanceolatis , 
iotegerrimis, quaudoque lievitar subcrenatu-repandis , pedun- 
Clilis lateralibns paucifloris , drupa compresso-quadiangularì 
«lata . Fig. 6. 

Ho trovato quest'albero nelle vicinanze di Rio-Janeiro , 
e segnatamente al principio della Montagna denominata il 
Corcovado . Egli ha circa 5o piedi d'altezza; ed ha l'aspet- 
to della Calappa mauritìana di Gaertner . Il suo frutto è 




Questo genere è stato stabilito da Gaertner sui caratteri , 
che gli ha somministrato il frutto della Terminali* mariana, 

dallo quali è alata dal medesimo con ragione separata. 
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undici follale lanceolate , glabre , inegualmente seglWtate e 
sparse iti alcune piccole scabrosità nella lor pagina superio- 
re . Il peduncolo comune di esse è strialo letifilud ina lenen- 
te", alto più d'un piede e dicotomo all' estremili . L' tem- 
plare è sprovvisto di fiori , trovandovi^ le sole Cassule in 
iltato di maturità, le di coi alette membranose sono eguali» 



3». BEGONIA maculata: arhorescens , foliis inaeouati- 
ter lato-reniformibus acntis alho-roaculatis , capsula* alis su- 
baequalibus, angulis rotondati! . 



maniera a comparire una piccola spina o aculeo oncinato . I 
peduncoli comuni che sostengono i fiori sono ra moso-dico to- 
mi , o angola Io-striati : i parziali portano due brattee mem- 
branacee somigliantissime, specialmente nel colore, ai petali. 
I fiori maschi hanno quattro petali , due de' quali più gron- 
di e cordi Torini ; i fe minti ne hanno cinque, che tre più. 
grandi di figura ovale e quasi cordati alta base . Le tre alrt- 
te membranoso delle Cassule sou quasi eguali, e rotondate 
ai loto angoli . 
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Trovasi sulla Montagna denominala il Corcovado ■ 

33. BEGONIA ungulati! : frutescens , eaula angli lato 
eubtctragono , follia iaaequnliter corda to-oblongis crenulatis 
glahris, stlpulia foliaceis integerrimi*, capsulae alia undula- 

II caule di questa Pianta è irregolarmente ingoiato, qua- 
si tetragono terso l'estremità, e pentagoni sono i giovani 
rami. Le foglio sono inegualmente cordate, allungale, con- 
tornate nel loro margino di piccoli denti rotondi s ineguali , 
brevemente peiiolale, e con due grandi itipule intere alla 
baie di ciasebedun peziolo, le quali sono della stessa sostami 
e colore delle foglie. I peduncoli elle sastengono i fiori sona 
anch'essi angolati, circa nove pollici alti, dicotomi all'estre- 
miti e muniti di due brattee caduche a ciascheduna divisione 

0 dicotomia , delle qoali le prime due son grandissime, gra- 
datamente decrescendo le altre fino fino alle ultime divisioni. 

1 fiori maschili hanno quattro petali , che due cordifermi , 
oblongati li altri due, e assai più piccoli : i feminei ne por- 
tano cinque, due dei quali minori. Le alette membranose 
delle Cassole sono in principio alquanto ondulate al loro mar- 
gine ; due di esse tono eguali fra loro , la tersa assai più 
grande. Tutta la Pianta è glabra. 

Ritrovata in fiore nel mese di Aprile presso la Monta- 
gna denominata o Frode in ragione della sua cima nuda as- 
somigliata da quegl' Abitanti alla testa d' un Frate domeni- 

34. BEGONIA pulcktlla; caulescena, foliia lemicordatii 
acuminatls inaequaliter den tato-serra tis glabri! , capsulae alia 
rotundatis Buhaequalibns. 

Questa bella specie , che ritrovai in fiore e in fruito nel 
mese di Aprile sulla Montagna denominata Cono-secco, ha 
precisamente l'abito della Begonia acuminala descritta da 
Dryander nel i.° volume degl'Atti della Società Linnrjana 
di Londra , alla quale particolarmente somiglia per la gran- 
dezza e figura delle sue foglie , le quali nella nostra sono af- 
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Alla base di ciaschedun paiolo sono due grandi stipule, che 
abbracciano interamente il Caule, intere e venoso- reti co la re . 
Un peduncolo della lunghezza di qatlro in cinque pollici circa , 
un poco angolato , oppure leggier mento solcato , due o tre 
volte dicotomo all'estremità sostiene quattro, sei, oppure ot- 
to fiori biancastri tendenti un poco il carnicino, e alquanto 
più piccoli di quelli dell' acuminala, ai quali somigliano i 
petali nella loro figura . A piò del pedicello parziale di Èia- 
echeduno di questi fióri sono due brattee allungate , liscie e 
interisaimc . Le alette delle Caasule son quasi eguali, roton- 
date, una dello quali un poco più corta alla base. Fri le di- 
verse Caasulo di questa specie da ma osservate ne bo ritro- 
vate alcune biloculari , e per conseguenza con due sole aletta . 

35. BEGONIA arboreicens: ramosissima , foliii obiongis 
acuminiti!) don tal o-s erra ti» glabria, basi iuaequalitcr suhcor- 
datii . 

Grazioso alberello dì circa otto piedi d' altezza , e ra- 
te-serrate, interamente liscie, un poco più targhe verso l'e- 
•tremità loro, brevemente peziolato e inegualmente incavate 
alla base o quasi obliquamente cordale. I fiori sono numero- 
li , piecoli , bianchi , e sostenuti da un peduncolo comune 
dell'altezza di quattro in cinque pollici e dicotomo all' estre- 
mità : i maschili hanno quattro petali, che due più grandi 
a di figura ovale, li altri due più piccoli e osato-la ne eoi ati ; 

36. BEGONIA bidintata: caulescens, rolli» oblongo-lan- 
ceolalis, acuminati» denticida to-serratis, glabri» basi inaequa- 
libus , capsulae alia aequalibus, angulis bidentatìs . 

CI' individui di questa specie da me osservati sulle Mon- 
tagne d' Estrella non oltrepassarono mai 1' altezza di tre pie- 
di circa, sebbene avessero tutta l'apparenza di pervenire ad 



picciolo eortittimo , il quale min ollrepitss I* due linee. Alla 
baae di ciascuna foglia jono due stipole tnemhnnost , lanceu- 
late e caduche. I peduncoli che tmtr ngono i fiori tono itali- 
lari, solamente due o tre «olle dicotomi, e non oltrepassano 
in lunghe t» la meta di-Ile foglie. I Tigri maschili hanno quat- 
tro petali , che due linrari-lanceglali e più lunghi ovalo-lan- 
cedali, e più piccoli li altri due; i ferninai no hanno cinqno 



d' un vivo color di sungue peli' inferiore, e mollo più carno- 
se di quello che sogliono esserlo in tulle le altre 6pecie di 
questo genere. Il loro peziolo giunge imo alla inngheiza di 
quattro in cinque pollici, alla di cui base trovimi due stipole 
membranose piuttosto grandi, le quali cadono a misura che 
si sviluppano nuove foglie. I fiori son sostenuti da dei pedun- 
coli lunghi i5 pollini circa, longitudinalmente striali o qua- 
si angolati, e dicotomi all' estremila : i maschi hanno quattro 
petali , due dei quali ovali e piccolissimi , reniformi li altri 
duo; i fcmioeì ne hanno cinque e qualche volta quattro, 
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38. SOLANUM gilè: caule subinermi (.erbaceo, foliisque 
ovato-elongatis rcpando angulatis jiilis brevibui fasciculatit 
undìque (eclis , pcdunculis fertilibua unìdoris cernuis, caly- 
ce corollaque inferno hirtis , fructu obtongo sulcato carnoso. 

Lo itelo di questa rianta pervieni- lino all'alleluia di due, 
tre ed snelle tre piedi e mezzo , secondo la qualità del terreno 
in cui vien coltivata. Egli è erbaceo, e solamente un poco le- 
gnoso alta sua base } È rotondo, pochissimo o punto ramoso , 

na, e interamente ricuoperlo dì fitti e minuti fascetti di pe- 
li alquanto rigidi e biancastri disposti a foggia di piccolo 
stelle , le quali possono considerarli piuttosto come altrctlan- 

molte Felci dell'America meridionale. Le foglie anno ovali, 
-allungate all'estremità, sovente quasi obliquamente cordate 

cui compariscono rifiorite da una densa lanugine biancastra; 
la pagina superiore di queste foglie comparisce più verde 
stante ]* «sterri ì suddetti Pascetti di peli più semplici, e in- 
finitamente più radi, che nella pagina inferiore, nello stelo 
e nel picciolo. I fiorì sono ccrnui , lateralmente situati lun- 
go Io stelo, o i rami in gruppetti di due a tre, in ciasche- 
duno dei quali ordinariamente un tolo suol portare a matu- 
rità il suo frutto, come succede ancora nel Solano Etiopico, 
cadendo gl'altri poco dopo la loro apertura o sbocciamento. 
Il Calice, egualmente che la parte inferiore o esterna della 
corolla sono ricuoperti delli stessi fascetti di prli come le 
foglie il gambo ec.r questi fascetti trovanti ancora sullo stilo. 



di cui è fornito l'ovajo, dova però sono più radi e pedicel- 
tati , mentre son Gessili in tutte le altre parti della punta . 
Il fruito che succede al fioro è una grande bacca quasi del- 
la figura e grandezza il* un uovo di gallina, con dei selcili 
longitudinali piuttosto profondi, alquanto schiacciata o come 

Coltivasi questa Pianta in tutto [o Provincie Spagnole, 
0 del Brasile prossimo al tropico per ragione della bonri de' 
suoi frutti, di cui si fa grand' ujo da quei Popoli, e dai 
quali vengono distinti col nome di Gilà . 

SCH NELLA nuovo genere della Decandria raonogynia, 
e della famiglia delle leguminose da me così chiamato in ono- 
re dell'Illustre Signore Giacomo Ridolfo Scimeli di Burgdorff 
nella Svizzera, amatore zelantissimo della Scienza erbaria, e 
protettore delle Arti hello . Questo è il mezzo per cai la 
Bauhinia si unisce all' Hymenaea ; ì suoi caratteri distinti- 
vi sono: Calyx coriaceus , campanulata], sub - S - Jentatus . 
Petaia 5 - unguiculata, mbaequalia . Stylus nullus. Legameli 
truncatum {folta bìloba) Ved. Fig. 4- 

3o. SCHNELLA macrostachya: foliis cordato -hi [oh is , 
lobis rotundato-ovatis , floribus spica t is , spicis axìllarihus 
terminalibusque Iongissimis. Fig. 4- 

Queato bellissimo albero s' innalza fino all'altezza di cir- 
ca venti piedi, come ho potuto osservarlo nelle vicinanze di 




mi sono sparsi di puuti o piuttosto scabrosità biancastre , 0 
rie un perii di un tomento ferrugineo all' estremiti loro . Le 
foglie sono alterne , incavate alla baie , e non molto profon- 
damente divise in due lobi , ì quali sono ottusissimi , e alquan- 
to rotondati nei lati : i nervi principali sono nove, dei qua- 
li il medio oltrepassa la divisione , da cui resultano i duo 
lobi suddetti, e tutti sono villosi. I loro pezìoli, egualmen- 
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te che i peduncoli e i Calici dei fiori sono ricoperti dello 
stesso tomento, che si osserva all'estremiti dei rami . I fio- 
ri son disposti in lunghe spighe situate nell'ascelle delle fo- 
glie terminali , « all' estremità dei rami medesimi . Ognuno 
di essi ha un Calice a cinque denti o piccole divisioni; cin- 
que petali unguiculati attaccati quasi al fondo del Calice , 
bianchi , pelosi etsernamenle, c quasi eguali fra loro ; dieci 
stami a Antere oblongate e mohili , parimente attaccati al 
Calice , e situati alternativamente con i petaliiun ovajo com- 
presso, alquanto curvo, irsuto, un poco più largo all' estre- 
mità superiore , c uno stimma tessile , il qoalo occupa tutta 
la largheiza dell' ovajo medisimo . Il frutto e un legume co- 
lor pavonaiio-scuro, e come troncato all'estremità. Fiorisco 
nel Maggio e Giugno . 

40. SCH NELLA microitachyà ; follia coidato-bllobis , 

cedente specie, ricuoperti d'un tomento ferrugineo , egual- 
mente che ì Calici, i peduncoli 0 i pciioli delle foglia. Queste 
sono infinitamente più piccole, aie nella precedentB^appena 

ovali e ottusi, i di cui nervi in numero di sette sono pelosi, 
e pelosa i l'appendice filiforme , die trovasi frameiao il se- 
no derivante dai due lobi snddetti , la quale non è , che una 
continuacione del nervo medio . I fiori gli ho veduti soltan- 
to in boccia, i quali nero sembrano dover esser piccoli : essi 
son situati lateralmente all' estremità dei rami in tante pic- 
cola spighette aventi alla lor base un forte cirro o capreolo, 
per cui questa Pianta si attacca alle altro che gli stanno ap- 
presso . Più basso trovami dei: corti rametti anch' essi muni- 
ti d'un cirro limilo ai precedenti , e provvisti di foglie più. 
piccole delle altre, ognuna delle quali porta nell'ascella un 
fiere solitario inviluppato da una o duo. minutissime brattee. 

Trovasi sulle colline, e nella siepi presso Rio di Janei- 
ro, dove fiorisco noi Giugno,.. . ■„.. > ,. ... 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 

Fig. i. a. Fratto maturo della Mayna bmsiliemis. 
b. Un seme della medesima. 
3. a. Courotarì eslrelleiisii . 

b. Opercolo, e placenta tirata fuori della Cassula. 

c. Sezione orizzontale della medesima. 

d. Seme con stia aletta. 

3. a. Berlolonia. Cassola intera eoli suo opercolo in aito. 
b. Operculo e colonnetta, alla quale egli è aderente, 

veduti separatamente. 

4. SchntUa 

a. Il Calice 

b. Fiore verticalmente diviso per metà, in cui si osser- 

va l' inserzione dei pelali, e degli stami al Calice. 

c. V OVflJO. 

5. Hacfoceratldet. 

a. Legumo in stato di maturità. 

b. Seme. 

c. Calice. 

d. Vessillo 0 Stendardo. 

e. Una delle ali. 

h. Ovajo. 

i. Brattea. 

6. a. Frutto intero della Calappa braiUìenìt. 

d. La Mandorla. 

7. Blatthissania. 

a. a. Fiori duo interi. 

b. Sezione verticale d' uno dei suddetti ilari, me- 
diante la quale ai rende visibile il pistillo, che in 
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avanti rimaneva inviluppato e nascosta fino alla 
stimma per la riunione dei filamenti, a delle Antere, 
e. Fiore non aperto, in cui si osservano lo callosità 

schcdutia delle lacinie della corolla. 

d. Calice. 

8. Leandro. 

a. Fiore completo. 

b. Calice, che dimostra le sue lacinie dal lato interno. 

e. Il medesimo con le lacinie vedute dallato esterna. 

d. Petalo staccato e veduto separatamente. 

e. Una dalle lacinie del Calice con sua squamma ester- 
na veduta per profilo. 

/. La medesimo veduta di faccia, e dal lato esterno. 
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